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Premessa

Le “Linee guida per il monitoraggio e la 
conservazione dell’entomofauna sapro-
xilica” nascono con lo scopo di colmare, 
almeno parzialmente, una lacuna di cono-
scenze sulla conservazione ed il monito-
raggio dell’ecosistema forestale nell’ambi-
to della Rete Natura 2000. La Direttiva 
Habitat (recepita in Italia con il DPR 8 set-
tembre 1997, n. 357) sancisce infatti, con 
l’articolo 11, l’obbligo per gli stati mem-
bri di avviare azioni per la conservazione 
degli habitat naturali (allegato I), nonché 
della flora e della fauna selvatiche (allegati 
II, IV e V) di interesse comunitario e pre-
vede, con l’articolo 17, che venga redatta, 
ogni sei anni, una relazione sull’attuazio-
ne delle disposizioni adottate nell’ambito 
della direttiva stessa con informazioni re-
lative alle misure di conservazione, non-
ché una valutazione delle incidenze di tali 
misure sullo stato di conservazione dei 
tipi di habitat naturali (allegato I) e delle 
specie inserite nell’allegato II.
Inoltre il DPR 357/97, modificato dal DPR 
120/2003, prevede all’articolo 7 (Indirizzi 
di monitoraggio, tutela e gestione degli 
habitat e delle specie) che il MATTM, con 
proprio decreto, sentiti il MiPAAF e l’Isti-
tuto Nazionale per la Fauna Selvatica, per 
quanto di competenza, e la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, definisca le linee guida 
per il monitoraggio, per i prelievi e per le 
deroghe relativi alle specie faunistiche e 
vegetali protette.
In questo scenario risulta indispensabile 
disporre di linee guida per la conserva-
zione e di piani di monitoraggio che siano 
standardizzati nelle metodologie e condi-
visi a livello nazionale.
Il presente lavoro si prefigge l’obiettivo di 
rispondere alle disposizioni della Direttiva 

Preface

The aim of the “Guidelines for monitoring 
and conservation of saproxylic insects” 
is to fill, at least partly, a gap of knowl-
edge about conservation and monitoring 
of forest ecosystems within the Natura 
2000 network. In fact, the Habitats Direc-
tive (implemented in Italy by the DPR n. 
357 of the 8th of Sept. 1997,) provides, 
according to art. 11, that Member States 
shall undertake surveillance of the con-
servation status of natural habitats (An-
nex I) and species (Annexes II, IV, V), and 
provides for drawing up, every 6 years, a 
report on the implementation of mea-
sures taken under this Directive, with 
information regarding conservation mea-
sures as well as an evaluation of the im-
pact of these measures on the conserva-
tion status of the natural habitat types of 
Annex I and the species in Annex II.
Moreover, art. 7 of DPR 357/97, modi-
fied under DPR 120/2003, provides that 
the Italian Ministry for the Environment 
(MATTM), by own decree and after hav-
ing consulted the Ministry of Forests and 
Agriculture, the National Institute for 
Wildlife and the Permanent Conference 
for Relations between the State, the Re-
gions and the Autonomous Provinces of 
Trento and Bolzano, defines the guidelines 
for monitoring, collecting and derogations 
regarding protected species of animals 
and plants.
In this context it is necessary to have 
standard guidelines for conservation and 
monitoring plans, shared at a national 
level.
The work presented herein aims at an-
swering the provisions of the European 
Community for what concerns the sap-
roxylic insects, i.e. those species that are 
dependent, at least during one stage of 
their life cycle, upon dead wood.



Habitat per quanto riguarda le specie di 
insetti legati al legno morto per almeno 
una parte del loro ciclo vitale, definite sa-
proxiliche.
La realizzazione delle linee guida è stata 
resa possibile grazie alla collaborazione si-
nergica fra Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
ed il Centro Nazionale Biodiversità Fore-
stale “Bosco Fontana” di Verona (CNBFVR), 
struttura del Corpo Forestale dello Stato 
specializzata nello studio dell’entomofauna. 
Tale collaborazione viene sancita attraver-
so la convenzione per il “Monitoraggio e 
la conservazione della fauna saproxilica”, 
stipulata il 5 dicembre 2008.
Il progetto si è avvalso, inoltre, della con-
sulenza tecnico-scientifica di Sapienza 
Università di Roma, ratificata con la con-
venzione del 19 marzo 2009 fra CNBFVR 
e Dipartimento di Biologia Animale e 
dell’Uomo, per il reclutamento di per-
sonale impiegato nel progetto di ricerca 
propedeutico alla realizzazione delle linee 
guida stesse.

The realization of the guidelines was 
made possible thanks to the synergy 
between the MATTM and the National 
Centre for Forest Biodiversity “Bosco 
Fontana” of Verona (CNBFVR), a depart-
ment of the National Forestry Service in 
charge of entomological research. This 
cooperation was ratified by the conven-
tion for “Monitoring and Conservation of 
Saproxylic Animals” of the 5th of Decem-
ber 2008.



Legno morto e coleotteri saproxilici

Il legno morto rappresenta un’importan-
te e insostituibile fonte di biodiversità che 
contribuisce ad aumentare la complessi-
tà, e con essa la stabilità, degli ecosistemi 
forestali. La più importante componente 
faunistica legata al legno morto è costitu-
ita dagli insetti, i quali sono tra i principali 
responsabili dei processi di decomposi-
zione del legno. Tale componente si rivela 
estremamente complessa poiché estre-
mamente diversificate sono le tipologie di 
legno morto e le nicchie ecologiche che 
ivi si creano.
Nonostante la sua importanza a livello 
ecologico e funzionale le foreste con vo-
lumi di legno morto tali da ospitare ceno-
si saproxiliche ben strutturate sono solo 
una minima parte della totalità di quelle 
europee e rappresentano spesso un am-
biente frammentato.
Fra le specie di insetti coleotteri della 
fauna italiana inseriti negli allegati II e IV 
della Direttiva Habitat, 9 su 11 sono sa-
proxiliche. Tale dato fornisce già un’indica-
zione circa l’importanza rivestita da que-
sti organismi in chiave conservazionistica 
ed è rafforzato dalla lista rossa europea 
delle specie saproxiliche (IUCN 2010) e 
dall’ultimo rapporto (2007) sullo stato di 
attuazione della Direttiva Habitat in Italia. 
Tutte queste fonti delineano un quadro 
preoccupante dal quale risulta che gli in-
vertebrati saproxilici sono un gruppo di 
specie particolarmente minacciato.
Su molte specie saproxiliche si hanno an-
cora pochissimi dati a carattere biologico 
ed ecologico, altre hanno invece hanno 
assunto, nel tempo, il ruolo di specie ban-
diera come ad esempio Lucanus cervus, 
Osmoderma eremita e Rosalia alpina.

Deadwood and saproxylic beetles

Dead wood is an important and irre-
placeable biodiversity source which con-
tributes to increase the complexity and 
stability of forest ecosystems. The most 
important faunistic compartment related 
to dead wood is represented by the in-
sects, that are the main agents of decaying 
processes. This compartment is extreme-
ly complex because extremely diverse 
are the typologies of deadwood and their 
related habitats.
Despite their importance at an ecological 
and functional level, forests with enough 
dead wood to host well structured sap-
roxylic assemblages only represent a small 
and often fragmented part of European 
forests.
Nine out of eleven species of beetles 
listed in Annexes II and IV of the Habi-
tats Directive are saproxylic. This datum 
alone indicates the importance of these 
organisms in terms of conservation, and 
is strengthened by the European redlist 
of saproxylic insects (IUCN 2010) and by 
the last report (2007) on the accomplish-
ment of the Habitats Directive. All these 
sources agree on the indication of a wor-
rying scenario in which saproxylic inver-
tebrates are strongly threatened.
Biological and ecological information are 
scarce or lacking for many saproxylic spe-
cies; others  have assumed, instead, the 
role of flagship species, as for example 
Lucanus cervus, Osmoderma eremita and 
Rosalia alpina.



Le Linee Guida

Le Linee Guida qui presentate vogliono es-
sere uno strumento di facile utilizzo da parte 
dei gestori di Siti Natura 2000, Riserve Natu-
rali e altre aree forestali per la conoscenza e 
per la conservazione della fauna saproxilica.
Le Linee Guida contengono un’ampia 
sezione introduttiva (cap. 1) ove sono 
analiticamente raccolte le informazioni 
attualmente disponibili in materia di legno 
morto e fauna saproxilica. Nel cap. 2 sono 
riportate le normative regionali, nazionali 
ed europee in materia di conservazione 
del legno morto e fauna ad esso asso-
ciata. Nei capp. 3 e 4 sono brevemente 
descritti i principali progetti italiani ed eu-
ropei in materia di gestione e conserva-
zione della fauna saproxilica. Nel cap. 5 è 
affrontato il tema del monitoraggio. Nel 
cap. 6 è descritta la banca dati dell’ento-
mofauna saproxilica elaborato nel corso 
del presente progetto. Infine nel cap. 7 è 
affrontato il tema della gestione forestale.

Struttura delle Linee Guida (CD-ROM):

1.	 Introduzione
1.1.  Definizioni

	1.2.  Le tipologie di legno morto
	1.3.  Funghi
	1.4.  Invertebrati
	1.5.  Vertebrati
2.	 Quadro normativo

2.1.  Normativa europea
	 2.2.  Normativa nazionale
	 2.3.  Normativa regionale

3.	 Iniziative e progetti svolti in Italia
4.	 Esperienze di altri Paesi
5.	 Monitoraggio in un’ottica di gestione adattativa
6.	 Database
7.	 Indicazioni gestionali
7.1.  Gestione forestale convenzionale e legno morto

 7.2.  Linee di sperimentazione gestionale
Bibliografia
Allegati

The guidelines

The present guidelines are proposed 
as an easy tool for managers of Nature 
2000 Sites, Nature Reserves and other 
forest areas for the improvement of 
knowledge and conservation of the sap-
roxylic fauna.
The guidelines include an ample intro-
duction (Chapter 1) in which the avail-
able information on deadwood and 
saproxylic faunas is analytically report-
ed. In Chapter 2, regional, national and 
European regulations on the manage-
ment and conservation of deadwood 
and its associated fauna are reported. 
In Chapters 3 and 4 the main Italian 
and European projects are briefly de-
scribed. Chapter 5 deals with monitor-
ing aspects, whereas in Chapter 6 the 
database on saproxylic insects drawn 
up during the project is described. Fi-
nally, Chapter 7 deals with aspects re-
lated to forest management.

Summary of the guidelines (CD-ROM):

1.	 Introduction
1.1.  Definitions
1.2.  Typologies of deadwood
1.3.  Fungi
1.4.  Invertebrates
1.5.  Vertebrates

2.	 Regulations

2.1.  European
2.2.  National
2.3.  Regional

3.	 Projects and initiatives in Italy
4.	 Projects and initiatives in other European Countries
5.	 Monitoring
6.	 Database
7.	 Management indications
7.1.  Conventional management and deadwood
7.2.  Lines for experimental management

References
Annexes



Monitoring manuals

Specific manuals are annexed to the 
guidelines. The aim of the manuals is to 
accomplish the dispositions of the Eu-
ropean Community (Habitats Directive, 
art. 11 and 17) and art. 7 of DPR 357/97 
and its successive modifications, for five 
species of saproxylic beetles: Lucanus 
cervus, Osmoderma eremita s.l., Ceram-
byx cerdo, Morimus asper s.l. and Rosalia 
alpina.
The manual should provide the principle 
information and technical and operative 
specifications for a standard and replica-
ble monitoring of the species. Field and 
data sheets are also provided.

I manuali di monitoraggio

Allegati alle Linee Guida sono i manuali 
di monitoraggio specificatamente ideati 
per rispondere alle disposizioni della Co-
munità Europea e adempiere agli artt.11 
e 17 della Direttiva Habitat e art. 7 del 
DPR357/97 e succ. mod. e integr. per cin-
que specie di coleotteri saproxilici: Lucanus 
cervus, Osmoderma eremita s.l., Cerambyx 
cerdo,  Morimus asper s.l. e Rosalia alpina.
Tali manuali forniscono le informazioni 
di principio e le indicazioni tecniche e 
operative per effettuare un monitoraggio 
standard delle specie considerate, com-
prensive di schede di campo e fogli di 
lavoro per la raccolta dei dati.


